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PERCHE' il CARBONIO ?
Il carbonio forma solo legami covalenti

Chimica organica —— chimica del legame covalente del carbonio

il carbonio e I'unico elemento capace di dare strutture pluriatomiche stabili
nell'atmosfera terrestre
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anche il silicio sarebbe capace di dare strutture pluriatomiche ma nell'atmosfera
terrestre il legame Si-Si si ossida per dare i silicati caratterizzati dai legami

~sj-O=si” " >si’
Il legame covalente caratterizza le molecole ed essendo direzionale impone
determinate geometrie molecolari che comportano definite forme tridimensionali

Il legame covalente, la formazione di macrostrutture e la forma spaziale
delle molecole sono essenziali per la vita 3


Relatore
Note di presentazione
Il biossido di silicio è cristallino, anxichè gassoso. Gli atomi di silicio non danno doppi e tripli legami, perché sono più grandi. I silani sono molto reattivi nei confronti dell’acqua. In generale, lunghe catene complesse di molecole basate sul silicio sono molto meno stabili di quelle del carbonio
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LE DATE DELLA CHIMICA ORGANICA

1769: Isolamento dei primi prodotti organici da fonti naturali (Scheele)

1784: Analisi elementare (LLavoisier) : tutti i materiali organici
contenevano Carbonio in combinazione con altri elementi

1807: Definizione di sostanze organiche (Berzelius)

1828: Sintesi dell'urea dal cianato di ammonio (Wolher): cade la teoria

della vis vitalis. Data di inizio della Chimica Organica
O
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Sintesi dell’Acido Acetico dai suoi componenti (Kolbe) CH/”\OH
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1895: Sintesi dell’Aspirina (Acido Acetilsalicilico) @O
1923: H,0, CO,, N,, CH,, NH, (A.J. Oparin) W

1950: scarica elettrica amminoacidi
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Mancano figure al chemdraw (urea e aspirina)
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Orbitali ATOMICI
Principio di indeterminazione di Heisenberg
Equazione d'onda di Schroédinger
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In ciascuno degli orbitali possono trovarsi solo due elettroni con spin opposti
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CONFIGURAZIONE ELETTRONICA DI UN ATOMO: distribuzione degli
elettroni e descrizione degli orbitali
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1)PRINCIPIO DELL’AUFBAU: I’ordine degli orbitali dipende dalla loro energia

2)PRINCIPIO DI ESCLUSIONE DI PAULLI: max. 2 elettroni per orbitale

3)REGOLA DI HUND (o di massima molteplicita)

REGOLA DEL GAS NOBILE: cedere o condividere un numero di elettroni tali s
da raggiungere la configurazione del gas nobile della stessa riga


http://www-tech.mit.edu/cgi-bin/imagemap/Projects/Chemicool/pertable.map
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TABLE 1.2 The Ground-State Electronic Configurations of the Smallest Atoms

N
N



Relatore
Note di presentazione
Figure Number: 01-00-06T02UN

Title:  Table 1.2 The Ground State Electronic Configuration of the Smallest Atoms

Caption: The ground-state electronic configurations of the lightest atoms.

Notes:  The ground-state electronic configuration of an atom is a description of the orbitals occupied by an atom's electrons when they are all in the lowest available energy orbitals.


PERCHE' GLI ATOMI REAGISCONO?

Un atomo reagisce per raggiungere una configurazione elettronica a cui compete una
maggiore stabilita e che corrisponde a quella del gas nobile a lui piu vicino
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Il numero del gruppo corrrisponde agli elettroni di valenza nel guscio piu esterno, quello del
periodo al numero quantico principale

Potenziale di ionizzazione = Energia spesa per allontanare un elettrone del guscio
esterno dall'atomo in fase gassosa. Genera ioni positivi.

Affinita elettronica = Energia (di solito) guadagnata quando un elettrone si addiziona ad
un atomo in fase gassosa. Genera ioni negativi.

Elettronegativita = Proprieta di attrarre gli elettroni di legame da parte degli atomi.
Responsabile della polarizzazione del legame.

Tutte queste grandezze aumentano da sinistra verso destra lungo il periodo e
diminuiscono dall'alto verso il basso lungo il gruppo. 10



IN QUALE MODO REAGISCONO GLI ATOMI?

LEGAME IONICO-= cessione di elettroni dall'atomo con basso P.l a quello con alta A.E. con
conseguente formazione di ioni, rispettivamente positivo e negativo, e quindi attrazione.

‘@ ________ ® Il legame ionico non &
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IN QUALE MODO REAGISCONO GLI ATOMI?

LEGAME COVALENTE = Messa in compartecipazione di un elettrone da parte
di ciascuno atomo impegnato nel legame. Gli elettroni devono avere spin opposti

in modo da formare un doppietto elettronico di legame

Il legame covalente, a differenza di quello ionico, e direzionale induce quindi una

certa geometria molecolare e caratterizza le molecole.
12
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